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CIVITANOVISSIMA_La Città delle Connettività titolo: Bioconnettività nelle aree produttive

La mia soluzione progettuale per Civitanova è partita dalla constatazione della grande risorsa naturale che la città 
ha con sé: Il fiume Chienti, il torrente Castellaro e la radicata rete di percorsi poderali nelle zone dell’entroterra 
civitanovese.
Nel mio progetto ho cercato di valorizzare questi aspetti territoriali dal grande valore ambientale. 
IlIl centro città, saturo a causa della presenza di due grandi segni infrastruturali (il lungomare e la linea ferroviaria) 
che portano ulteriormente a problemi di scorrimento del traffico veicolare, gode di uno sbocco verso l’entroterra 
caratterizzato dalla presenza del torrente Castellaro e dal percorso ciclopedonale che lo collega a Civitanova Alta.
Questa continuità ambientale non è presente in prossimità delle aree industriali e commerciali adiacenti al parco 
del fiume Chienti dove non c’è presenza di mitigazione ambientale e di controllo della pianificazione e della con-
seguente crescita delle aree residuali in stato di abbandono.
Perchè quindi Bioconnettività? L’insediamento produttivo con i suoi inquinanti acustici, visivi e atmosferici, ha l’ef-
fetto di allontanare e pervadere la naturalità dei luoghi. Ho predisposto quindi un progetto urbanistico e 
paesaggistico che, partendo dalle preesistenze da valorizzare e/o riutilizzare, individui le principali scelte di asset-
to di un’area, in modo da minimizzare le interferenze e introdurre soluzioni di mitigazione ambientale, allo scopo 
di garantire una qualità paesaggistica complessiva. Le aree industriali sono attualmente delle barriere che impe-
discono lo scambio fra gli habitat naturali. Ho considerato opportuno quindi ripristinare le suddette aree con strate-
gie A.P.E.A (Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate) che si esplicano nella riconversione degli edifici a basso 
rendimento energetico inserendo tetti verdi e piattaforme per istallazione di pannelli fotovoltaici, riqualificazione 
degli edifici a bassa qualità architettonica, rifacimento dei manti stradali delle principali strade che attraversano la 
zona commerciale e industriale. La realizzazione di una pista ciclabile che serve la zona industriale permettendo 
ai fruitori di raggiungere la stessa senza automobili cosentendo quindi l’abbassamento della pressione veicolare 
ai nodi nelle ore di punta della giornata. Inoltre l’individuazione di aree verdi centrali all’area favorirà il migliora-
mento della qualità e del benessere della vita di coloro che fruiscono della zona e la sistemazione di filari di alberi 
lungo le strade permetterà l’abbattimento dell’inquinamento acustico causato dai mezzi pesanti.
Oltre a questo obiettivo iniziale, ho ritenuto opportuno  valutare lo stato delle connessioni esistenti tra il Borgo 
Marinaro e Civitanova Alta.  In fase di progetto ho previsto interventi di desaturazione in prossimità della stazione 
ferroviaria per la creazione di parcheggi a servizio della stessa.  
L’area retrostante la stazione sarà raggiunta dal percorso ciclopedonale e fungerà da punto di partenza e arrivo 
per gli utenti. Inoltre essa sarà fornita da un parcheggio attrezzato, da un sottopassaggio pedonale riqualificato  
che condurrà ai binari e da un’ area di verde attrezzato per lo svago e le attività ludiche di nuova realizzazione.
TTale zona diverrà pertanto un polo nodale importante per la connessione  interna della città permettendo la più 
facile e stimolante fruizione delle aree e dei percorsi rurali migliorando la qualità della vita e incoraggiando la cres-
cita della viabilità dolce.


